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L’UDIENZA GENERALE

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE

L’Udienza Generale di questa mattina si svolge alle ore 10 nell’Aula Paolo VI dove il Santo Padre incontra
gruppi di pellegrini e di fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, il Papa, riprendendo il ciclo di catechesi sui Salmi, tratta il tema: "Cantico: Tb
13,2-5b.7-10a - Dio castiga e salva" (Lettura: Tb 13,2.6.7.9-10a).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, Giovanni Paolo II rivolge particolari espressioni di saluto
ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si conclude con la recita del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti. Al termine, il Santo Padre rientra a Castel Gandolfo.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

1. "Io esalto il mio Dio e celebro il re del cielo" (Tb 13,9). Chi pronuncia queste parole, nel Cantico or ora
proclamato, è il vecchio Tobi, del quale l’Antico Testamento traccia una breve storia edificante, nel libro che
prende il nome dal figlio Tobia.

Per comprendere pienamente il senso di questo inno, occorre tenere presenti le pagine narrative che lo
precedono. La storia è ambientata tra gli israeliti esiliati a Ninive. Ad essi guarda l’autore sacro, che scrive molti
secoli dopo, per additarli ai fratelli e sorelle di fede dispersi tra un popolo straniero e tentati di abbandonare le
tradizioni dei Padri. Il ritratto di Tobi e della sua famiglia è offerto così come un programma di vita. Egli è l’uomo



che, nonostante tutto, rimane fedele alle norme della legge, e in particolare alla pratica dell’elemosina. Su di lui
si abbatte la sventura con il sopraggiungere della povertà e della cecità, ma non viene meno la sua fede. E la
risposta di Dio non tarda a venire, attraverso l’angelo Raffaele, che guida il giovane Tobia in un rischioso
viaggio, avviandolo a un matrimonio felice e infine guarendo il padre Tobi dalla cecità.

Il messaggio è chiaro: chi fa il bene, soprattutto aprendo il cuore alle necessità del prossimo, è gradito al
Signore, e anche se viene provato, sperimenterà alla fine la sua benevolenza.

2. È su questo sfondo che prendono tutto il loro risalto le parole del nostro inno. Esse invitano a guardare in alto,
a "Dio che vive in eterno", al suo regno che "dura per tutti i secoli". Da questo sguardo portato su Dio si sviluppa
un piccolo disegno di teologia della storia, in cui l’Autore sacro cerca di rispondere all’interrogativo che il Popolo
di Dio disperso e provato si pone: perché Dio ci tratta così? La risposta fa appello insieme alla giustizia e alla
misericordia divina: "Vi castiga per le vostre ingiustizie, ma userà misericordia a tutti voi" (v. 5). Il castigo appare
così come una sorta di pedagogia divina, in cui tuttavia l’ultima parola viene sempre riservata alla misericordia:
"Egli castiga e usa misericordia, fa scendere negli abissi della terra, fa risalire dalla grande Perdizione" (v. 2).

Ci si può dunque fidare in maniera assoluta di Dio, che non abbandona mai la sua creatura. Ed anzi, le parole
dell’inno conducono a una prospettiva, che attribuisce un significato salvifico alla stessa situazione di sofferenza,
facendo dell’esilio un’occasione per testimoniare le opere di Dio: "Lodatelo, figli di Israele, davanti alle genti: egli
vi ha disperso in mezzo ad esse per proclamare la sua grandezza" (vv.3-4).

3. Da quest’invito a leggere l’esilio in chiave provvidenziale la nostra meditazione può allargarsi alla
considerazione del senso misteriosamente positivo che assume la condizione di sofferenza quando è vissuta
nell’abbandono al disegno di Dio. Già nell’Antico Testamento diversi passi delineano questo tema. Basti pensare
alla storia narrata dal libro della Genesi su Giuseppe venduto dai fratelli (cfr Gn 37, 2-36) e destinato ad essere
in futuro il loro salvatore. E come dimenticare il libro di Giobbe? Qui è addirittura l’uomo innocente che soffre, e
non sa darsi spiegazione del suo dramma, se non affidandosi alla grandezza e sapienza di Dio (cfr Gb 42,1-6).

Per noi che leggiamo cristianamente questi passi antico-testamentari, il punto di riferimento non può che essere
la Croce di Cristo, nella quale trova una risposta profonda il mistero del dolore del mondo.

4. Ai peccatori che sono stati castigati per le loro ingiustizie (cfr v. 5), l’inno di Tobi rivolge un appello alla
conversione e apre la prospettiva meravigliosa di una "reciproca" conversione di Dio e dell’uomo: "Convertitevi a
lui con tutto il cuore e con tutta l’anima, per fare la giustizia davanti a Lui; allora Egli si convertirà a voi e non vi
nasconderà il suo volto" (v. 6). È molto eloquente questo uso della stessa parola - "conversione" - per la
creatura e per Dio, sia pure con diverso significato.

Se l’Autore del Cantico pensa forse ai benefici che accompagnano il "ritorno" di Dio, ossia il suo rinnovato favore
verso il popolo, noi dobbiamo soprattutto pensare, alla luce del mistero di Cristo, al dono che consiste in Dio
stesso. Di lui, prima ancora che dei suoi doni, l’uomo ha bisogno. Il peccato è una tragedia non tanto perché ci
attira i castighi di Dio, quanto perché respinge Lui dal nostro cuore.

5. Ed è perciò al volto di Dio considerato come Padre che il Cantico indirizza il nostro sguardo, invitandoci alla
benedizione e alla lode: "È lui il Signore, il nostro Dio, lui il nostro Padre" (v. 4). Si sente qui il senso della
speciale "figliolanza" che Israele sperimenta come dono di alleanza e che prepara il mistero dell’incarnazione
del Figlio di Dio. Allora, in Gesù, risplenderà questo volto del Padre e verrà rivelata la sua misericordia senza
limiti.

Basterebbe pensare alla parabola del Padre misericordioso narrata dall’evangelista Luca. Alla conversione del
figlio prodigo non corrisponde solo il perdono del Padre, ma un abbraccio di infinita tenerezza, accompagnato
dalla gioia e dalla festa: "Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò
al collo e lo baciò" (Lc 15,20). Le espressioni del nostro Cantico sono nella linea di questa commovente
immagine evangelica. E ne scaturisce il bisogno di lodare e ringraziare Dio: "Ora contemplate ciò che ha operato
con voi e ringraziatelo con tutta la voce; benedite il Signore della giustizia ed esaltate il re dei secoli" (v. 7).
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[01233-01.01[Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese○ Sintesi della catechesi in lingua francese  

Chers Frères et Sœurs,

Le message du livre de Tobie est clair : celui qui fait le bien, surtout en ouvrant son cœur aux besoins du
prochain, est apprécié du Seigneur et, même s'il connaît l'épreuve, il fera finalement l'expérience de sa bonté.

C'est dans cette perspective que le Cantique de Tobie doit être compris. Les punitions divines sont une sorte de
pédagogie, où le dernier mot revient toujours à la miséricorde. On peut donc se fier de manière absolue à Dieu
qui n'abandonne jamais sa créature. La souffrance prend un sens mystérieusement positif lorsqu'elle est vécue
dans l'abandon au dessein de Dieu.

Le Cantique de Tobie appelle les pécheurs à la conversion et il ouvre une merveilleuse perspective de
conversion "réciproque" de Dieu et de l'homme. "Si vous revenez vers lui de cœur et d'âme, alors il reviendra
vers vous, et plus jamais ne vous cachera sa face". À la lumière du mystère du Christ, nous pouvons
comprendre que c'est d'abord de Dieu même que l'homme a besoin. C'est donc vers le visage de Dieu,
considéré comme Père, que le Cantique de Tobie dirige notre regard, nous invitant à le louer et à le remercier.

J'accueille cordialement les personnes de langue française. Je salue particulièrement les jeunes couples de
l'Oratoire Saint-Joseph du Mont-Royal, de Montréal, ainsi que les jeunes de France et du Canada présents ce
matin. Que votre pèlerinage à Rome vous aide à rendre toujours plus intime votre rencontre avec le Christ, pour
en témoigner généreusement parmi vos frères.

Àtous, je donne de grand cœur la Bénédiction apostolique.

[01234-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

The Canticle we have just heard emphasises that those who do good are pleasing to the Lord and that he will
eventually come to the aid of those who are tested. Punishment for sin is aimed at the conversion of sinners.
God is ready at all times to shower his gifts upon those who give up their sinful ways and return to him with hope
and confidence. We can always place our trust in the mercy of God, who never forsakes us. Suffering itself,
provided it is accepted in a spirit of abandonment to God’s plan, takes on a mysteriously positive meaning. The
Cross of Christ provides the ultimate response to the question of human suffering.

The Canticle of Tobit invites us to fix our gaze upon God the Father, whose unlimited mercy is revealed to us in
Jesus Christ. As we remember all that God has done for us, let us continually praise him and give him thanks.

I warmly welcome the English-speaking pilgrims and visitors, especially those from England, Scotland, Finland,
Australia and Japan. Upon you and your families I invoke the abundant blessings of Almighty God.

[01235-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Schwestern und Brüder!

Die Worte aus dem Buch Tobit, die wir soeben vernommen haben, stehen im Zusammenhang mit der Errettung
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aus der großen Not, die der greise Tobit mit großer Ergebenheit und Glaubenstreue überwunden hat.

Er und seine Familie sind leuchtende Beispiele des Glaubens an Gott, der niemals einen Menschen verläßt,
auch wenn dieser für eine bestimmte Zeit Krankheit und Leid, Trauer und Angst erleiden muß.

Deshalb besingt Tobit voller Dankbarkeit und Zuversicht Gottes Barmherzigkeit und Liebe. Denn der Gerechte
weiß, daß ihn nichts zerstören kann, weil Gottes Wohlwollen immer und in jeder Situation den einzelnen
begleitet.

Herzlich begrüße ich alle Pilger und Besucher aus den Ländern deutscher Sprache. Besonders willkommen
heiße ich die Jugendlichen aus Bonn und die Ministranten und Ministrantinnen. Nehmt Euch Tobit zum Vorbild.
Vertraut auch ihr auf den Herrn und überwindet mit eurem Glauben, eurer Hoffnung und eurer Liebe die dunklen
Täler und Schattenseiten eures Lebens. Gerne erteile ich euch allen und euren Lieben daheim den
Apostolischen Segen.

[01236-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

El mensaje del Cántico que hemos escuchado es claro: Quien hace el bien, aunque sea probado,
experimentará la benevolencia del Señor. Dios nunca abandona a sus criaturas.

El sufrimiento, cuando es vivido a la luz de los planes de Dios, posee un sentido misteriosamente positivo. El
hombre inocente que sufre, no puede explicarse su drama, si no es confiándose a la grandeza y sabiduría de
Dios. Para nosotros, la respuesta al misterio del dolor del mundo es la Cruz de Cristo.

El Cántico es también una llamada a la conversión. El pecado es una tragedia no sólo porque merece el castigo
de Dios, sino porque lo aleja de nuestro corazón. Por ello, el Cántico dirige nuestra mirada al rostro de Dios
Padre. Rostro que resplandecerá en Jesús y en el que se revelará su misericordia sin límites.

Saludo con afecto a los peregrinos venidos de España, de México, Colombia, Paraguay, Argentina y demás
países de lengua española. Que la meditación de este Cántico del libro de Tobías os impulse siempre a poner
sólo en Dios la confianza absoluta.

[01237-04.01] [Texto original: Español]

○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese

Queridos irmãos e irmãs,

Tantas vezes ouvistes falar da história bíblica de Tobite: a vida pusera à prova a sua fidelidade e generosidade,
deixando-o cego e na miséria; mas Deus enviou-lhe o arcanjo Rafael para dar remédio aos seus males. Ora,
quando Tobite se dá conta da intervenção celeste, prorrompe num hino de louvor a Deus «que castiga e salva»,
numa pedagogia tal que a última palavra pertence sempre à misericórdia divina. O próprio exílio é valorizado
positivamente como uma ocasião para Israel anunciar as maravilhas de Deus a quantos ainda as ignoram.

Saúdo afectuosamente os grupos citados de Portugal e do Brasil e demais peregrinos de língua portuguesa. Os
passos da vossa romagem detiveram-se nesta Cidade banhada pelo sangue de tantos mártires; como sabeis,
foi-lhes concedido subir até Deus a partir das maiores tribulações. A mesma graça vos será dada, se
procurardes ver Deus em todas as horas da vida. Sobre vós, vossas famílias e comunidades cristãs, desça a
minha Bênção Apostólica.
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[01238-06.01] [Texto original: Português]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua neerlandese○ Saluto in lingua ceca○
Saluto in lingua ungherese○ Saluto in lingua slovacca○ Saluto in lingua italiana○ Saluto in lingua neerlandese  

Nu groet ik de Nederlandse en Belgische pelgrims, in het bijzonder de groep katholieke studenten, behorend tot
het Landelijk Nederlands Studentenpastoraat.

Moge uw pelgrimstocht naar de graven van de Apostelen u in contact brengen met de wortels van onze
christelijke beschaving, en u aansporen om met het getuigenis van het geloof bij te dragen aan de verrijking van
de plaatselijke Kerk.Van harte verleen ik u de Apostolische Zegen.

Geloofd zij Jezus Christus !

[Adesso vorrei salutare i pellegrini neerlandesi e belgi, in particolare gli studenti universitari cattolici dell’ "Ufficio
Nazionale per la pastorale universitaria".Auguro che il vostro pellegrinaggio alle tombe degli Apostoli vi permetta
di avere un approccio alle radici della civiltà cristiana, e vi dia nuovo slancio per contribuire con la testimonianza
di fede ad arricchire la vita della vostra Chiesa locale. Di cuore imparto la Benedizione Apostolica.Sia lodato
Gesù Cristo!]

[01239-AA.01] [Testo originale: Neerlandese]

○ Saluto in lingua ceca

Srdečně vítám poutníky z farnosti Kroměríz.
Dnes slavíme svátek svatého Jakuba Staršího, apoštola. Jeho odpověď na Kristovo povolání, nech je světlem
vašeho kresanského zivota.
K tomu vám všem rád zehnám!
Chvála Kristu!

[Un cordiale benvenuto ai pellegrini provenienti dalla Parrocchia di Kroměríz.
Oggi celebriamo la festa di San Giacomo il Maggiore, Apostolo. La sua risposta alla vocazione di Cristo illumini
la vostra vita cristiana.
Con tali voti volentieri vi benedico.
Sia lodato Gesù Cristo!]

[01240-AA.01] [Testo originale: Ceco]

○ Saluto in lingua ungherese

Szeretettel köszöntöm a magyar híveket, különösen a Katolikus Egyetem hallgatóit. Isten hozott Benneteket!
Tanulmányaitok során erôsödjetek meg a hitben is. Ehhez segítsen Titeket ez a római zarándoklat.
Szívbôl adom apostoli áldásomat Mindannyiotokra.
Dicsértessék a Jézus Krisztus!

[Saluto cordialmente i fedeli ungheresi, specialmente gli studenti dell’Università Cattolica.
Durante i vostri studi arricchite anche la vostra fede. A ciò vi aiuti questo pellegrinaggio romano.
Di cuore imparto a tutti voi la Benedizione Apostolica.
Sia lodato Gesù Cristo!]

[01241-AA.01] [Testo originale: Ungherese]

○ Saluto in lingua slovacca

Srdečne vítam skupinu pútnikov zo Slovenska.
Drahí bratia a sestry, pozajtra sa vo vašej vlasti bude slávit' liturgická spomienka svätého Gorazda, vášho
rodáka. Nech váš pobyt vo Večnom meste prispeje k posilneniu vašej viery a oddanosti k nástupcovi svätého

5



Petra.
K tomu vám i vašim drahým rád zehnám.
Pochválený bud' Jeziš Kristus!

[Rivolgo un cordiale benvenuto al gruppo di pellegrini della Slovacchia.
Cari Fratelli e Sorelle, dopodomani si celebra nella vostra patria la memoria liturgica di San Gorazd, vostro
concittadino. Il vostro soggiorno nella Città eterna possa servire a confermare la vostra fede e la vostra
devozione al Successore di San Pietro.
In vista di ciò, volentieri benedico voi ed i vostri cari.
Sia lodato Gesù Cristo!]

[01242-AA.01] [Testo originale: Slovacco]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale saluto a tutti i pellegrini di lingua italiana. Saluto, anzitutto, le Congregazioni religiose che
celebrano in questi giorni il loro Capitolo Generale. Carissimi Fratelli e Sorelle, sarebbe stato mio vivo desiderio
incontrarvi personalmente ma, non essendo possibile, rivolgo volentieri a tutti il mio beneaugurante pensiero.

Cari Padri Marianisti, vi invito a tradurre in novità di vita la gioia che ha accompagnato la beatificazione del
vostro Fondatore, Guglielmo Giuseppe Chaminade. Care Figlie della Divina Carità, a voi auguro di guardare
fiduciose verso il futuro, nel quale lo Spirito Santo vi proietta per continuare la vostra preziosa opera a servizio
della Chiesa. Incoraggio voi, care Orsoline Missionarie del Sacro Cuore, a conformarvi sempre più a Cristo che
con la sua morte e risurrezione ci ha aperto i tesori del suo Cuore. Affido voi, care Figlie di Maria delle Scuole
Pie, alla materna protezione della Vergine Santissima, perché possiate attuare un autentico rinnovamento
spirituale e apostolico, fedeli sempre al vostro carisma. Esorto voi, care Figlie di Nostra Signora del Sacro
Cuore, a seguire con docilità lo Spirito di Dio che abbondantemente vi parla durante i lavori capitolari. A voi, care
Missionarie del Sacro Costato e di Maria Santissima Addolorata, auguro di coltivare sempre, in atteggiamento di
fedeltà dinamica, il carisma di amore e di riparazione che vi è proprio. Saluto voi, care Volontarie di Don Bosco,
e auguro che la quinta Assemblea Generale del vostro Istituto secolare vi sia di stimolo a continuare nel
cammino intrapreso di fede e di testimonianza evangelica.

Saluto, inoltre, i Gruppi folcloristici provenienti da vari Paesi, che prendono parte al "Festival della Collina" di
Cori. Una speciale parola rivolgo pure all'Associazione socio-culturale di solidarietà con gli "Indios" d'America ed
ai rappresentanti giunti dal Perù, dal Messico e da altri Paesi dell'America per partecipare alla festa della
comunicazione in svolgimento nel Parco Regionale dei Castelli Romani.

Saluto, altresì, gli Allievi Ufficiali di complemento della Guardia di Finanza al termine del loro periodo di
formazione. Dirigo ora un affettuoso pensiero ai bambini Saharawi, ospiti del Centro Missionario dell'Arcidiocesi
di Firenze; ai bambini di Chernobyl, assistiti dall'Associazione Cicogna di Lanciano ed ospiti presso diverse
famiglie abruzzesi; ai ragazzi russi e bielorussi accolti dal Comitato Madre Teresa di Toritto. Il Signore vi
protegga, cari bambini, e ricompensi quanti generosamente vi accolgono.

Saluto, infine, come di consueto, i giovani, gli ammalati e gli sposi novelli.

Celebriamo oggi la festa dell'Apostolo Giacomo. Il suo esempio spinga voi, cari giovani, ad una fedele
testimonianza a Cristo; sostenga voi, cari ammalati, nel momento difficile della prova; incoraggi voi, cari sposi
novelli, a fare della vostra nascente famiglia la casa della fedeltà a Dio che è Amore.

Su tutti, infine, invoco la materna protezione di Maria e di cuore vi benedico.

[01243-01.01] [Testo originale: Italiano]
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